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rassegna 
internazionale 

La conferenza 
di Santiago del Cile 

Cosa di ni di ninno e di 
di\ersu listello alle sue pre­
cedenti sessioni (Ginevra 1 '><» I 
e iS'uova Delhi 196») ia Con-
fereiua dell' Unitati (United 
i\atiuns Conferente on Trutle 
and Dcvelopment, e cioè Con-
lereiua delle J\a*ioni Unite 
per il commercio e lo svilup­
po) che si è aperta ieri l'al­
tro a Santiago con un folle 
e polemico discorso del pre-
sdento dei Cile Salvador Al-
lentie? Alla riunione sono pre­
senti circa tremila rappresen­
tanti di centot|uaraiituno pae­
si i quali si prefiggono — af­
fermano le agenzie — u una 
modifica dello schema gioita­
le degli scambi commerciali a 
\autaggio dei paesi in via tli 
•\iluppo tlel terzo mondo e 
sistemi più efficaci della (in­
fusione dell'assistenza finan­
ziaria D. 

K' un obicltno ansili ambi­
zioso, sul cui raggiungimento 
è lecito essere scettici, non 
fosse altro per il fatto che le 
precedenti riunioni, sia pure 
in termini dhersi, lo avevano 
anch'esse posto al centro dei 
dibattili. ÌSella prima, che si 
tenue a Ginevra, si arrivò a 
a raccomandare v che lutti i 
paesi a swluppati » de\ol\ es­
ecro di anno in anno l'uno 
per cento del loro prodotto 
nazionale lordo a latore dei 
paesi sottosviluppati. La rac­
comandazione, naturalmente, 
rimaio lettera morta e da al­
lora la forbice del rapporto 
•viluppo-sottosviluppo non ha 
fatto che allargarsi. 

Sulla base di questo dato 
incontrovertibile e della dif­
ficoltà strutturale di modifi­
carlo, stante l'attuale rappor­
to di forza tra capitalismo e 
socialismo nel mondo, è leci­
to supporre che il principale 
risultato della Conferenza di 
Santiago sarà costituito da 
una nuova, puntuale denuncia 
di una condizione che in un 
arco storico non lungo finirà 
con il diventare insopportabi­
le. Proposte interessanti, ov­
viamente, non mancheranno. 
Ma nel loro contenuto più in­
cisivo non faranno che sotto­
lineare la differenza - enorme 
che vi è tra proporre una so­
luzione e risolvere in concre­
to il problema, visto che ciò 
implica intaccare in profondi­
tà la logica su cui il capitali-
Fino si regge: la ricerca del 
massimo profitto. 

E' in conseguenza tli que­
sta logica, infatti, che il di­
vario sviluppo-sottosviluppo 
non fa che aumentare senza 
eccezioni di rilievo al di fuo­
ri dei paesi che alla condan­
na all'arretratezza economica 

sono sfuggiti con la rivoluzio­
ne o in ogni caso attraverso 
profondi rivolgimenti polìtici 
e sociali. In nitri, e nemmeno 
molto numerosi, tutto quel che 
si è riusciti a fare, fino ad 
ora, è slato creare isole indu­
striali, anche moderne, in un 
oceano di miseria. Nel com­
plesso, le cose sono giunte a 
un punto tale che oggi la pro­
spettiva della « ricolonizza/.ìo-
ne u — evidentemente non ne­
gli slessi termini di prima — 
è diventala una prospettiva 
leale. 

Non servirà a nulla, dun­
que, la riunione di Santiago 
ilei Cile? Il problema non è 
(pasto. Denunce come quello 
presentale da Allenile, ad 
esempio, conliihui-rono cer­
tamente a far maturare, so­
prattutto tra i popoli che vi­
vono nelle aree del sottosvilup­
po, la coscienza della neces­
sità tli una lotta di massa, 
virtuosi e inllessihile, per 
costringere i gruppi dirigenti 
a non accontentarsi più di ve­
getare all'ombra di una poli­
tica di a aiuti » che spesso, 
per (pianto riguarda il rappor­
to Ira mondo capitalista e 
mondo del sottosviluppo, non 
è che la continuazione di una 
politica di rapina. Una tribu­
na, dunque: ecco la principa­
le funzione di riunioni di que­
sto genei e. Di denuncia, da 
una parie, dell'insopporlabilc 
rapporto tra aree di sviluppo e 
arce di sottosviluppo, ma an­
che di confronto, dall'altra 
parte. Ira le proposte avanza­
te dai rappresentanti del mon­
do capitalista e quelle avan­
zate dai rappresentatili del 
mondo socialista, e tra quelle 
avanzate all'interno stesso di 
quest'ultimo. 

Tribuna non generica, per­
ciò, ma anche sede di scontro 
reale tra le forze principali 
del mondo di oggi. Uno scon­
tro al ipiale i paesi del sotto­
sviluppo, anche quelli politi­
camente più manovrabili, al­
meno fino a ieri, tla parte del­
l'imperialismo, non è dello 
che debbano assistere in mo­
do passivo. La loro forza, in 
eflclti, è grande. Si traila di 
farla giuocarc in un senso o 
in un altro. O nel senso di con­
tinuare a raccogliere le bri­
ciole. pagate del resto assai 
care, che destina loro il mon­
do capitalista, oppure di schie­
rarsi decisamente, come molli 
hanno fallo, sul fronte gene­
rale della lolla per colpire le 
posizioni del capitalismo e per 
questa strada arrivare a impo­
stare in concreto il problema 
di come uscire realmente dal 
sottosviluppo economico e dal­
la arretratezza sociale e ci­
vile. 

Primo bilancio fornito dal governo rivoluzionario provvisorio 

15 mila uomini di Saigon 
messi fuori combattimento 

Intere unità dei fantocci si sono ammutinate e centinaia di soldati sono passati al FNL 
Le popolazioni si sollevano contro il regime Van Thieu — Il portavoce del GRP a Parigi 
chiede ancora una volta a Nixon di cessare l'aggressione e riprendere i negoziati 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14. 

Quindicimila soldati e uffi­
ciali dell'esercito saigonese so­
no stati messi fuori combat­
timento. secondo un bilancio 
ancora frammentario, dal 30 
marzo al 10 aprile. Intere uni­

tà dello stesso esercito si so­
no ammutinate e centinaia di 
uomini di truppa sono passa­
ti alle forze di liberazione. 

Queste informazioni sono 
state fornite stamattina dal 
portavoce della delegazione 
del governo rivoluzionario 
provvisorio del Vietnam del 

a. j . 

Nel 60° compleanno del dirigente coreano 

Messaggio del PCI 
a Kim II Sung 

1 compagni Luigi Longo. 
presidente del PCI. e Enrico 
Berlinguer, segretario gene­
rale del PCI. hanno inviato 
al compagno Kim II Sung. 
segretario generale del Par­
tito del lavoro di Corea e 
presidente del Consiglio dei 
ministri della Repubblica 
democratica popolare di Co­
rea, il seguente messaggio: 

« Caro compagno Kim II 
Sung. 

« in occasione del vostro 
60° compleanno vi rivolgia­
mo. a nome del PCI. di tutti 
i comunisti italiani e nostro 
personale, i migliori auguri 
e i più fraterni saluti. 

« La vostra vita di mili­
tante e di dirigente è inti­
mamente legata alla storia 
della nascita e dello svi­
luppo della Repubblica de­
mocratica popolare di Co­
rea, ai suoi successi in 
campo economico, politico e 
sociale: oggi il vostro Paese 
si è trasformato in uno 
Stato industriale socialista 
avanzato, con una - solida 
economia indipendente. 

« I comunisti e tutti i pro­
gressisti italiani sono al vo­
stro Manco nella lotta che 
conducete per realizzare 
l'unificazione pacifica del 
vostro Paese, nella piena 
indipendenza. 

« Esprimendovi i nostri 
sentimenti di amicizia e soli­
darietà e rinnovandovi gli 
auguri più fraterni, augu­
riamo nuove vittorie a voi 
e a tutto il popolo coreano ». 

Fanno conoscere le notizie che il Pentagono tiene nascoste sull'aggressione all'Indocina 

RIVELATI DA UNA RETE DI PACIFISTI 
i concentramenti delle forze USA 
30.650 uomini, 486 aerei, 25 navi da guerra hanno lasciato gl i Stati Uniti per l'Indocina — Nixon 
prepara i l «b locco» della RDV? — Come funziona i l «serv iz io» dei pacifisti — Il Senato appro­
va un progetto di legge che limita i poteri del Presidente di impiegare forze armate all'estero 

Un'accusa del direttore di « Al Ahram » 

«Hussein vuole conquistare 
Damasco con le armi USA» 
Accentuala americanizzazione dell'arsenale bellico 
israeliano - La Libia rompe le relazioni con l'Irak 

IL . CAIRO, 14 
In un articolo pubblicato 

sui giornale Al Antan: .el 
quale è direttore. Heykal scri­
ve che il presidente egiziano 
Sadat ritiene che le armi for­
nite alla Giordania dagli Sta­
ti Uniti non saranno utilizza­
te contro Israele ma contro 
la Siria. 

Secondo Heyku. .->.io'<;. : 
•rebbe dichiarato ai suoi due 
alleati in seno alla federazio­
ne e cioè il presidente siria­
no Assad e il presidente li -
bico Gheddafi: « Queste armi 
non sono per la liberazione 
di Gerusalemme. Ho l'impres­
sione che esse vengano rac­
colte per essere dirette contro 
Damasco ». 

Sadat, continua Heykal. ha 
espresso questa opinione du 
rante la recente riunione del 
consiglio presidenziale de:ia 
federazione tripartita 

Heykal spiega al riguardo 
che «Damaso è sempre sta­
ta il sogno degli hascemiti » 
e si chiede se per re Hus­
sein m cedere Gerusalemme 

• ma impadronirsi di Dama­
sco » non sarebbe una *.r i i 
sazione redd.lizia. Proseg ;.n 
do la sua analisi del proget­
to di Regno arabo unito. Hsy-
kal scrive clie tale progetto 
« non è una semplice applica­
t o n e del piano Allon, ma an­
che un ritomo alla strategia 
mirante ad isolare l'Egitto 
dall'Oriente Arabo nel quale 
si trovano le ricchezze ine­
stimabili desiderate da Israe­
le ». Secondo Heykal, il pro­
getto di re Hussein mira an­
che a liquidare definitiva­
mente le realizzazioni del nas-
serismo. 

TEL AVIV, 14 
Gli Israeliani hanno pre­

sentato in questi giorni ai 

giornanti stranieri tre pezzi 
del loro nuovo arsenale che 
confermano la progressiva a-
meneanizzazione del materia­
le bellico del paese. 

Sono stati presentati, nel de­
serto del Sinai, il quadrimo­
tore eia trasporto ».. .^u.^a 
C-130, capace di trasportare 
92 soldati o venti tonnellate 
di materiale, un carro arma­
to pesante del tipo M60-A1 
molto potente, anfibio e adat-
to anche ai combattimenti 
notturni, e un colossale can­
none da 175 mm. con canna 
lun^a nove metri, .apice e:: 
sparare a 33 km. di distanza 
proiettili di 67 chili Tutte 
queste armi sono americane. 

Va ricordato inoltre che la 
! aeronautica israeliana è ora 
I fornita quasi esclusivamente 

di Skyhawk e Phantom ame-
j ricani. 
| Israele sta anche producen 
j do armi escogitate dai suoi 
I tecnici, come i missili Ga­

briel e Gerico e gli aerei da 
trasporto truppe Arava 

Phantom. Hercules, tanno 
ni da 17.ì e carri anhbi so 
no armi tipicamente offensi­
ve e, nei piani israeliani, è 
previsto il loro impiego per 
attacchi in profondità «canno­
neggiamenti, bombardamenti, 
incursioni di « commandos » 
anche a occidente del Cairo). 

TRIPOLI, 14 
Il presidente iioico Ghed 

da fi ha reagito alla firma del 
trattato di amicizia iracheno-
soviet.co rompendo le relaz o-
nS diplomatiche con l'Irak. In 
una recente intervista con il 
periodico libanese AsSai/ncl, 
Gheddafi aveva avuto osrire.s 
sioni particolarmente violente 
contro l'URSS e contro i co­
munisti arabi. 

NEW YORK, 14 
Un comitato di pacifisti 

americani — denominato Co­
mitato ad hoc sui movimenti 
militari — ha organizzato un 
singolare servizo di informa­
zione dell'opinione pubblica 
sui movimenti uehc lorze 
americane, il sistema e rapi­
dissimo ed efficiente: elLcien-
te parche le mlormazioni ven­
gono fornite dai membri di or­
ganizzazioni pacinsie cne pre­
stano servizio nei pressi o al­
l'interno delie basi americane 
dislocate ne^h Stati Uniti e 
nene aure parti uei giooo e 
soprattutto, si capisce, in In­
docina; rapida perone gii in­
formatori torniscono le loro 
notizie ai Comitato servendosi 
dei teieiono. 

Nei giro di soli sei giorni 
— questo « servizio » tunziona 
da saoato scorso — il Comi­
tato na fornito alia stampa, 
aiia radio e ail.* .eic.oiuiii: 
americane una notevole quan­
tità di mlormazioni. che il 
fentagono aveva taciuto. 

c.Cu que. caie uà. >uui 
bollettini il pubblico america­
no ha appreso in questi gior­
ni: 30.6oU uomini, 466 aeropla­
ni, 20 navi da guerra hanno 
già lasciato o stanno per la­
sciare gu Stati Uniti per l'In­
docina. Altri 199 aerei, altre 
25 unita della marma e altri 
3/.200 uoirnm sono o^at. p ^ u 
in stato d'ailarme o sono sul 
punto di partire per destina­
zione ignota «questi i nomi di 
alcune delle unità che hanno 
già salpato le ancore per rag­
giungere le altre navi ameri­
cane cne si trovano nelie ac­
que indocinesi: portaerei « Sa-
ratoga ». incrociatori « Stan­
ley », « Sarsfield », « David­
son », « Richard S. Edward », 
« MuIIinix » e « Glennon », fre­
gata lanciamissili « Diddle », 
corazzata « Newport News », 
già nave ammiraglia della Se­
conda Flotta. (Quest'ultima è 
armata con cannoni da 200 
mm. con una gittata di 21 
chilometri. . 

Un portavoce del comitato 
ha ricordato che Kennedy mo­
bilitò una flotta di incrociato­
ri e d: navi scorta al largo di 
Cuba quando egli decise il 
blocco dell'isola in occasione 
della crisi del 1962, ma ha 
aggiunto di non essere in gra­
do di dire se Nixon stia pre­
parando un'analoga operazio­
ne di blocco contro il Nord 
Vietnam, per impedire l'af­
flusso di aiuti a questo paese. 

Il portavoce ha anche ricor­
dato che dopo l'arrivo della 
a Saratoga » e della « Mid-
way» nelle acque indocinesi 
gli Stati Uniti hanno adesso 
ben sette portaerei in questa 
zona. 

Tornando al Comitato, va 
precisato che esso ha sede a 
Cambridge, nel Massachu­
setts. Si tratta di un'iniziati­
va presa sabato scorso dal 
giornalista George Stein, della 
stazione radio dell'Istituto di 
tecnologia del Massachusetts, 
il quale avendo appreso il tra­
sferimento di un'unità da una 
oase oei Kansas ai £>ud-£si 
asiatico decise che questa e 
le altre simili notize aovevano 
essere conosciute dal pubbli­
co. Si mise in contatto con 
un'organizzazione pacifista e 
ottenne i nomi e i numeri te­
lefonici di pacifisti che opera­
vano all'interno di basi mili­
tari o nei pressi di esse, sia 
in America che all'estero 

Il meccanismo fu celermen­
te messo a punto e cominciò 
a funzionare. Insieme a Stein 
coliaoorano altre sei perso 
ne. Il successo è clamoroso. 

Le notizie fornite dal Comi­
tato non vengono né confer­
mate né smentite dal Penta­
gono: ma per opinione concor­
de degli ambienti informati 
esse sono esatte o approssi­
mativamente esatte. 

Il problema dei segreto mi­
litare non è stato sollevato 
da nessuno, almeno fino ad 
ora. Membri del Comitato, in­
terrogati in proposito, hanno 
detto che questo non diffonde 
né intende diffondere notizie 
segrete: le informazioni diffu­
se fino ad ora non apparten­
gono a tale categoria, anche 
se il Pentagono tace su di 
esse. «Noi riteniamo — ha 
detto un portavoce — che lo 
avversario sappia probabil­
mente più di quanto sappiamo 
noi. Quello che sappiamo noi 
lo comunichiamo al popolo. 
Questa guerra deve finire e 
vorremmo che il popolo vi 
mettesse fine con le prossime 
elezioni presidenziali*. 

Il Senato americano ha ap­
provato con 68 voti a favore e 
16 contrari, una legge che li­
mita il potere del Presidente 
di impegnare le forze armate 
USA in una guerra senza la 
approvazione del Congresso. Il 
progetto di legge deve ora 
passare all'esame della ca­
mera dei rappresentanti. 

Sud, Li Van Sau che, nel cor­
so di una conferenza stam­
pa, ha fatto il seguente bilan­
cio dell'offensiva: fronte nord, 
provincia di Quang Tri e 
Thua Thien. Sono stati mes­
si fuori combattimento la 147. 
brigata di fucilieri di marina, 
1*11. reggimento blindato e il 
56. reggimento della 3. divi­
sione, con tutto il suo stato 
maggiore. 45 elicotteri e aerei 
sono stati abbattuti. 280 pezzi 
di artiglieria distrutti o cat­
turati, 100 carri armati o mez­
zi corazzati messi fuori uso. 
Fronte di Huè, mille soldati 
saigonesi annientati, 30 mezzi 
corazzati distrutti o catturati. 
6 aerei abbattuti. Fronte de­
gli altipiani, 1400 saigonesi fuo­
ri combattimento. 41 elicotteri 
o aerei distrutti. Fronte del 
Nani Bo orientale, 3500 uomini 
fuori combattimento e annien­
tati tutti i sistemi difensivi 
nemici su una linea di 100 
chilometri. I villaggi della zo­
na sono stati liberati con 1 lo­
ro 30.000 abitanti. Fronte del 
Delta del Mekong, 4 battaglio­
ni e 7 compagnie saigonesi 
annientati. 

Li Van Sau ha Inoltre Insi­
stito sul sollevamento delle po­
polazioni allorché le truppe di 
liberazione si avvicinano e ha 
dato l'esemplo di Ben Tri a 
sud di Saigon, nella regione 
del Delta, dove in una sola not­
te tutto il dispositivo di coer­
cizione montato dai saigonesi 
con l'appoggio degli america­
ni è stato spazzato via dalla 
Insurrezione popolare. 

Quanto alla città di An Loc, 
riferendosi a notizie di qual­
che ora prima soltanto, il por­
tavoce del GRP ha detto che 
la battaglia era ancora in pie­
no sviluppo all'interno della 
città, che conta 10 003 abitan­
ti ed è situata a un centi­
naio di chilometri a nord di 
Saigon 

A questo punto Li Van Sau 
ha trattato dei problemi rela­
tivi alla conferenza di Parigi 
ricordando che dopo la rot­
tura delle trattative imposta 
dagli americani Io scorso 23 
marzo, la delegazione del GRP 
e quella di Hanoi hanno chie­
sto la ripresa del negoziato 
dal 28 marzo, il 4 e il 12 apri­
le ottenendo sempre risposta 
negativa da parte del rappre­
sentanti americani. 

Oggi, ha aggiunto il portavo­
ce. gli americani rifiutano di 
trattare « sotto la minaccia 
delle armi ». Come se « Wa­
shington fosse minacciata 
mentre, per contro, mille ton­
nellate di bombe americane 
cadono ogni minuto da tre an­
ni sul nostro paese, come se 
non fosse Nixon a concentra­
re nel golfo del Tonchino la 
sua "armada" di navi da 
guerra. Nixon osa accusarci 
di aggressione ma non ha mai 
risposto alle nostre proposte 
ragionevoli e si comporta co­
me un criminale di guerra 
Il problema vietnamita resta 
intatto e potrà essere risolto 
soltanto sulla base del rispet­
to dei diritti nazionali del po­
polo vietnamita. Noi chiedia­
mo ancora una volta agli Sta­
ti Uniti di cessare l'aggressio­
ne e di riprendere il loro po­
sto alla conferenza di Pa­
rigi » 

Due notizie ancora sul pia 
no diplomatico: una delega­
zione dell'Associazione di a-
micizia Francia-Vietnam, di ri­
torno da Hanoi, ha annuncia­
to ieri sera di avere avuto il 
7 aprile un incontro col con 
sigliere speciale della RDV, 
Le Due Tho. che aveva con­
dotto a Parigi le trattative se­
grete con Kissinger. Ai delega­
ti francesi Le Due Tho ha det­
to testualmente: « li giorno in 
cui Nixon farà altre e più se­
rie proposte mi recherò im­
mediatamente a Parigi ». 

Nella capitale francese è 
annunciata la presenza di Ave-
rell Harriman che era stato il 
primo capo della delegazione 
di Parigi e con un certo suc­
cesso: infatti con Harriman la 
conferenza a due (Stati Uniti 
e Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord) era stata 
trasformata in conferenza a 4 
e sempre con Harriman gli 
americani avevano deciso la 
cessazione dei bombardamen 
ti sul Vietnam del Nord. Ni­
xon aveva sostituito Harri­
man con Cabot Lodge e pò! 
con Porter. All'ambasciati a-
mericana si afferma stasera 
che Harriman è a Parigi per 
razioni « strettamente perse* 
nali ». 

Augusto Panca Idi 

Il premier svedese 
per la ripreso dei 
negoziati di Parigi 

STOCCOLMA, 14. 
Il primo ministro svedese 

Palme ha invitato il gover­
no americano a riprendere 1 
negoziati di Parigi per il 
Vietnam. Parlando ieri sera 
a Upsala, il capo del gover­
no svedese ha sottolineato 
che la pace nel Vietnam può 
essere raggiunta soltanto con 
una soluzione politica che 
assicuri al popolo vietnami­
ta l'indipendenza nazionale 
ed elimini l'ingerenza stra­
niera. 

Nel condannare la politica 
di « vietnamizzazione » Pal­
me ha affermato che essa 
mira a prolungare la guer­
ra. « Negli ultimi anni — 
ha proseguito Palme — que­
sta guerra è stata potenzia­
ta ed estesa al Laos ed al­
la Cambogia». Egli ha poi 
definito prive di senso le 
azioni USA per conservare 
al potere la giunta di Saigon. 

Niente acconto ai pensionati 

Manifestazione 

anti-USA a N. Delhi 
NUOVA DELHI. 14. 

Una manifestazione di pro­
testa contro le nuove azioni 
aggressive di Washington nel 
Vietnam si è svolta davanti 
all'ambasciata degli Stati Uni­
ti a Nuova Delhi. I parteci­
panti alla manifestazione, 
promossa da varie organiz­
zazioni giovanili della capi­
tale, hanno rivendicato la 
immediata cessazione dei 
barbari bombardamenti sul­
la RDV ed il ritiro di tutte 
le truppe americane dall'In­
docina. 

Denunciato 
all'OSA l'intrigo 

dello ITT 
contro ii Cile 

WASHINGTON, 14. 
Il sottosegretario agli este­

ri cileno Anibal Palma, pren­
dendo oggi la parola all'as­
semblea generale della Orga­
nizzazione degli stati ameri­
cani (ASA>, ha accusato la 
società I.T.T (International 
Telephone and Telegraph 
corp.) di aperto intervento 
negli affari interni cileni e 
ha inoltre criticato il mancato 
intervento di funzionari del 
governo americano contro le 
manovre della società per im­
pedire l'elezione del presi­
dente Allende nel 1970. 

«Il Cile — ha detto Palma 
— denuncia questi atti e le­
va la sua protesta dinnanzi 
alla comunità internazionale 
e cosi facendo ribadisce la vo­
lontà del popolo e del gover­
no di continuare ad assolve­
re i loro doveri rivoluzio­
nari ». 

Combattimenti 
fra pattuglie 

irakene 
e persiane 

BAGDAD. 14. 
Radio Bagdad ha annunciato 

oggi che forze militari del'Irak 
e dell'Iran hanno combattuto. 
fra ieri ed oggi, una battaglia 
di diciannove ore nei pressi di 
Khannakin. lungo la frontiera. 
Le forze iraniane, che avevano 
attraversato il confine per attac­
care un comando di polizia ira­
keno. hanno subito — annuncia 
l'emittente — gravi perdite. 
Gli assalitori erano appoggiati 
da alcuni mezzi corazzati. Fra 
l'Irak e l'Iran la tensione è 
latente da parecchi mesi e si 
è accentuata dopo l'occupazione 
da parte dell'Iran di alcuni iso­
lotti nel golfo arabico. 
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nel gennaio 1973!). La scala 
mobile, inoltre, non registra 
che una parte dell'aumento del 
costo della vita per chi ha 
bassi redditi e spende soprat­
tutto per i bisogni elementari. 
Una pensione di 25 o 30 mila 
lire (il governo propone mi­
nimi di sole 32 mila lire da 
luglio, riducendole a 24 mila 
per artigiani, contadini e com­
mercianti) è già cosi al disotto 
rispetto al limite di sussi­
stenza, che ogni perdita di po­
tere d'acquisto incide sulle 
stesse possibilità di esistenza. 
Queste sono le condizioni di 
vita cui sono costretti in Italia 
10 milioni di anziani. Ci qui 
la necessità sia di aumentare 
le pensioni sia di collegare 
l'aumento all'andamento dei 
salari. 

C'è un paradossale paralle­
lismo fra i 600 miliardi che 
la DC avrebbe intenzione di 
accordare ai pensionati da lu­
glio in poi e i 500 miliardi di 
nuove imposte sui soli ali­

menti previste con l'applica­
zione dell'IVA. Lo documenta 
una nota dell'Associazione 
cooperative aderente alla Le­
ga, con uno studio inconfuta­
bile basato sull'attività del­
l'Alleanza cooperative di Mo­
dena. Questa, su 10 miliardi 
di vendite, paga già attual­
mente 400 milioni di lire di 
imposte di consumo, oltre alle 
imposte erariali (su zucchero, 
cacao, caffè, banane, liquori, 
ecc.) e ai dazi doganali. Eb­
bene. un aumento dei prezzi 
del 10% comporta per 10 mi­
liardi di fatturato un aumento 
di 40 milioni di imposte e porta 
il rincaro effettivo al 14%. 

Cosa accade passando dal 
regime attuale all'imposta sul 
valore aggiunto (IVA)? Esa­
minando la questione prodotto 
per prodotto, l'Alleanza coo­
perative rileva che le imposte 
di consumo salgono da 400 a 
700 milioni di lire su 10 mi­
liardi di lire. Ogni ulteriore 
aumento dei prezzi da parte 
dei grossisti, inoltre, farà sa­

lire ulteriormente questa ci | 
fra. Se dal « campione » del 
l'Alleanza cooperativa si ri I 
sale al totale dei consum 
essenziali a livello nazionale 
questi calcoli significano clic | 
TIVA porta via altri 500 mi 
liardi dalle tasche dei lavora 
tori e dei pensionati dande I 
una potente spinta aH'aumentc| 
dei prezzi. 

Per questo la Lega nazionali! 
cooperative ha deciso di chie 
dere il ribasso delle aliquote 
dell'IVA dal 6% al 4% e dal 
12% all'8% in generale. ma| 
esentando (aliquota zero) pa­
ne, pasta, farina e latte e fa-1 
cendo rientrare nell'aliquota 
più bassa l'abbigliamento non 
di lusso e i prodotti igienici. | 
casalinghi e detergenti. 

La riduzione delle imposte | 
sui consumi rende però neces­
sario di far pagare finalmente) 
gli evasori e quel grande pa­
dronato che oggi, invece, ili 
governo democristiano vuole] 
esentare a spese dei pensio­
nati e di tutti i lavoratori. 

Oltraggiata la casa di Gramsci 
(Dalla prima pagina) 

richiamato la responsabilità 
del governo e del ministro 
degli Interni perchè, dinanzi 
ad un fatto che sembra pre­
ludere ad una virulenta ripre­
sa di provocazioni fasciste e 
di atti di violenza nell'isola, 
la campagna elettorale si svol­
ga in un clima di ordine de­
mocratico. 

A Oristano le stesse preoc­
cupazioni e la stessa protesta 
sono state espresse al vice­
prefetto da una folta delega­
zione del comitato permanen­
te antifascista. Ne facevano 
parte: Alberto Seccl, Agosti­
no Ariu e Alfredo Torrente 
del PCI; Dante Melis per la 
Federazione giovanile comu­
nista e gli altri movimenti 
giovanili antifascisti; l'on.le 
Alessandro Ghinami per il 
PSDI; l'avv. Emanuele Cao 
per il PSd'A; Silvio Dessy per 
il PSI; il prof. Salvatore Zuc­
ca per il PSIUP; 11 dott. Ma­
rio Carta e il dott. Pinna per 
la DC; il compagno Cancedda 
per la CGIL-CISL-UIL. 

A Ghilarza si sono recati 
— non appena appresa la no­
tizia — il segretario della Fe­
derazione di Oristano Tonino 
Uras e l'avv. Piero Soggiu del 
PSd'A. 

In serata si terrà nel paese 
di Gramsci una manifestazio­

ne unitaria alla quale prende­
ranno parte il capogruppo co­
munista al Consiglio regionale 
compagno Andrea Raggio, lo 
on. Piero Soggiu e altri diri­
genti dei partiti antifascisti. 

La segreteria regionale del 
PCI, le segreterie delle Fede­
razioni di Oristano e di Ca­
gliari hanno diramato un ap­
pello, nel quale tra l'altro si 
afferma: « I fascisti hanno vo­
luto a modo loro ricordare 
che tra due settimane cade 
11 35. anniversario della sop­
pressione di Antonio Gramsci, 
perpetrata con fredda determi 
nazione dal regime fascista 
con dieci anni di carcere e 
di vessazioni fisiche di ogni 
genere, ed esprimere la loro 
rabbia per 11 largo movimento 
unitario che a Ghilarza ha 
promosso e sorregge la crea­
zione e l'attività culturale del­
la Casa Gramsci, attività ispi­
rata agli ideali della Resisten­
za, dell'antifascismo, del rin­
novamento politico e cultura­
le dell'isola e del Mezzogiorno. 

« Meraviglia desta il fatto 
che i vili teppisti fascisti ab­
biano potuto operare così lar­
gamente indisturbati, in pie­
no centro di Ghilarza, a due 
passi da Abbasanta, dove ha 
sede il più forte concentra­
mento di polizia esistente in 
Sardegna e mentre è tuttora 

In atto la straordinaria mo­
bilitazione dì mezzi e di uo­
mini annunciata con tanto | 
clamore pubblicitario dal mi­
nistro dell'Interno per colpi­
re la malavita e assicurare I 
lo svolgimento ordinato della 
campagna elettorale. 

« I comunisti — conclude 
l'appello — esprimono tutto 
il loro sdegno per la vile 
provocazione fascista, tesa a | 
turbare particolarmente il cli­
ma della campagna elettorale | 
ed esprimono la loro solida­
rietà ai comunisti e ai demo­
cratici di Ghilarza e dell'Ori-
stanese. Tutte le organizzazio­
ni sarde del Partito devono 
vigilare, respingere con fer­
mezza le provocazioni fasciste 
e moltiplicare l'impegno poli- ] 
tlco e il lavoro perchè la 
grande manifestazione regio­
nale unitaria, che si terrà il 
27 aprile prossimo a Ghilarza 
per ricordare la morte di An­
tonio Gramsci, rappresenti la 
più efficace risposta al teppi­
smo prezzolato dei fucilatori 
e dei boia di Salò, e di co­
loro che, In qualche modo, I 
consentono che si perpetui la 
loro presenza nell'Italia di 
oggi ». 

Anche la Federazione giova­
nile comunista — in un co­
municato — ha espresso il 
suo sdegno per l'atto teppi 
stico compiuto a Ghilarza 

I criminali bombardamenti 
(Dalla prima pagina) 

da un ufficiale fantoccio. 
L'intervento americano si fa 

più diretto anche in questo 
caso Una colonna statuniten­
se di quaranta autocarri cari­
chi di razzi anticarro e gra­
nate da mortaio è giunta sta­
mane a Lai Khe, in appoggio 
diretto ai fantocci. D'altro 
canto si è appreso che il gen 
Hollingsworth. capo del con­
siglieri USA della terza regio­
ne militare nella quale si svol­
ge la battaglia, ha assunto di­
rettamente il comando delle 
operazioni. 

Le forze di liberazione han­
no oggi lanciato, su tutto il 
territorio del Sud Vietnam. 
un totale di 107 attacchi e 
bombardamenti. Bombardata 
è stata anche, per la prima 
volta dopo molto tempo, la 
base aerea di Tan Son Nhut. 
alla periferia di Saigon, sulle 
cui piste sono caduti nume­
rosi razzi che hanno ucciso 
almeno 18 soldati, e causato 
danni agli aerei e alle instal­
lazioni che le fonti ufficiali si 
rifiutano di precisare. Bom­
bardata è stata anche la base 
americana di Phu Bai, dove 
gli americani sono nuovamen­
te impegnati in azioni offen­
sive anche a terra. 

Anche in Cambogia si com­
batte: la città di Kompong 

(Dalla prima pagina) 

listi e dei liberali, non sta 
a significare che la DC non 
abbia fatto le sue scelte, ma 
semplicemente che essa ha 
bellamente affossato il tan­
to vantato « incontro stori­
co » coi socialisti, declassan­
do :1 PSI al ruolo di un qual­
siasi e intercambiabile porta­
tore d'acqua. E sul senso di 
tanto cinica disinvoltura non 
sussistono equivoci: Forlani 
non ha chiesto assolutamente 
nulla ai liberali per ammet­
terli nell'area governativa, 
ma ha molto chiesto ai so­
cialisti: abbandonare la loro 
collocazione nello schiera­
mento di classe per (ironia!) 
riprendere « la loro completa 
autonomia ». Ed ha aggiunto 
che il PSI deve scegliere: «o 
sul cavallo della DC o sul 
cavallo del PCI», che è un 
bel modo di concepire l'au­
tonomia del PSI. poiché si 
esclude che tale partito pos­
sa cavalcare il proprio ca­
vallo! 

Forlani non ha potuto e-
scludere che, dopo il voto, 
qualcuno dei partiti della 
cosiddetta <. area democrati­
ca» si rifiuti di stare al suo 
giuoco, e perciò è sembrato 
prevedere un monocolore po-
stelettorale in attesa dei con­
gressi dei partiti. E ha nuo­
vamente iscritto nel libro 
delle ipotesi possibili un ul­
teriore ricorso al corpo elet­
torale. 

Istruttive, come si diceva, 
anche le risposte a singole 
questioni sollevate dai gior­
nalisti. Un corrispondente In­
glese ha domandato se, se­
condo la DC. personaggi co­
me Battaglia e Ciancimino 
rientrano nell'ambito della 
democrazia. Forlani ha dife­
so l'ex sindaco di Palermo 
(a questo nostro amico non 
ha niente a che fare con la 
mafia»; ma gli atti della 
commissione parlamentare di­
cono l'opposto) e ha cercato 
di difendere il promotore dei 
moti eversivi di Reggio. Il 
rappresentante dell'Unità ha 
allora letto la lettera di Bat­
taglia a un giornale pro-fa­
scista in cui si dice che la 
DC si è piegata alle sue po­
sizioni avventuristiche. For­
lani, imbarazzato, ha ammetv 

Trach sarebbe per oltre metà 
nelle mani delle forze di li­
berazione. 

Contro 11 Nord Vietnam 
prosegue l'offensiva aerea e 
navale degli americani, che pe­
rò la stanno pagando a caro 
prezzo: altri sei aerei sono 
stati abbattuti nelle ultime 
24 ore, portando così a 29 il 
totale degli aerei (fra cui tre 
B52) abbattuti nella attuale 
fase della scalata aerea. Al 
largo delle coste della provin­
cia di Quang Binh. inoltre. 
le batterie costiere vietnamite 
hanno colpito e incendiato 
tre unità della Settima Flotta. 

La Settima Fiotta e l'avia­
zione vengono intanto conti­
nuamente rafforzate. Ieri nel 
Sud Vietnam sono giunti al­
tri 40 «Phantom». che sì ag­
giungono cosi ai 600 caccia­
bombardieri che si trovano 
già nel teatro indocinese, e 
ai 130 B 52 di stanza a Guam 
e in Thailandia. La Settima 
Flotta ha già nelle acque del 
Golfo del Tonchino il doppio 
delle forze delle quali dispo­
neva nel febbraio scorso. Vi 
sono oggi in queste acque 45 
delle sue 90 unità. Da 18 000 
uomini in febbraio gli equi­
paggi sono passati a 35-000. 
Quando giungeranno due al­
tre portaerei attualmente in 
navigazione nel Pacifico, la 

« Saratoga » e la « Midway », 
sì aggiungeranno altri 12.000 
uomini. Nei momenti più acu­
ti della « scalata » di Johnson 
la Settima Flotta non aveva 
mai superato I 40.000 uomini. 
e le tre o al massimo quat­
tro portaerei. 

A Saigon diciassette orga­
nizzazioni pacifiste e progres­
siste hanno pubblicato ieri 
un manifesto nel quale si 
«esigono solennemente le di­
missioni immediate del presi­
dente Nguyen Van Thieu e la 
ripresa della conferenza di 
Parigi per giungere a una so­
luzione ragionevole e giusta 
della guerra ». 

H manifesto aggiunge che 
« la situazione tragica che il 
Vietnam conosce attualmente 
è la conseguenza inevitabile 
della politica americana che 
si ostina a mantenere con tut­
ti i mezzi la sua posizione im­
perialista nel Sud Vietnam. 
soprattutto consolidando la 
posizione personale del presi­
dente Thieu. senza tener con­
to dell'onore e degli interessi 
comuni del popolo vietnami­
ta e interrompendo unilateral­
mente la conferenza di Pa­
rigi ». 

Ieri il generale Duong Van 
Minh aveva dichiarato che è 
necessario «cambiare il redi­
me di Saigon ». 

i sprezzanti della DC 
so che Battaglia quando apre 
bocca si lascia andare a di­
chiarazioni retoriche: ma il 
tema era di sapere perchè 
la DC abbia considerato que­
sto capintesta di rivolte fa­
sciste degno di essere portato 
candidato al Senato. 

A un'altra domanda del-
l'Vniià sullo scandalo delle 
previste pensioni di dodici 
milioni all'anno per gli alti 
burocrati, il segretario della 
DC ha confermato che quelle 
pensioni saranno concesse 
mentre per I vecchi dell'as­
sicurazione INPS ha espres­
so la « desiderabilità » di un 
aumento dei minimi «compa­
tibilmente con le possibilità 
di bilancio». 

Alla domanda circa la que­
stione della legge sullo scio­
pero risollevata proprio dai 
dirigenti de nel corso della 
campagna elettorale. Forlani 
ha detto che la posizione uf­
ficiale della DC è di chiede­
re ai sindacati una «auto­
regolamentazione » del dirit­
to di sciopero: se essa pas­
sasse, sarebbe meglio che non 
attuare legislativamente gli 
articoli 39 e 40 della Costi­
tuzione. In altre parole: o i 
sindacati limitano « sponta­
neamente» il diritto di scio­
pero o facciamo la legge. 

MORO Da registrare un 
discorso del ministro degli 
Esteri in Calabria, pieno di 
rammarichi. Io, ha detto, 
avrei voluto evitare di « ren­
dere più diffìcile il pur ne­
cessario collegamento tra i 
partiti » di centro-sinistra, ma 
è prevalsa la necessità di ri­
presentare la «genuina fisio­
nomia » della DC, cioè sbarac­
care te alleanze (monocolore) 
e rincorrere IA lepre di destra 
per recuperare i voti perduti. 
Egli ha quindi cercato di giu­
stificare questa sterzata con 
« il rispetto di una pluralità 
di forze e forme sociali » pre­
senti nella DC ed ha, comun­
que, ribadito che per lui la 
DC deve essere popolare e 
Ispirata al cristianesimo e alla 
Resistenza. 

SOCIALISTI _ ! d i r ig e nt i del 
PSI, così pesantemente chia­
mati in causa dalla DC, han­
no risposto con asprezza. Man­

cini ha detto: a Secondo alcu­
ni, i prossimi mesi dovrebbe­
ro essere segnati da elezioni a 
ripetizione, finché dalle urne 
non esca quel risultato che 
ponga la DC in grado di go­
vernare come vuole e di im­
porre le condizioni che vuole. 
Se l'integralismo della DC è 
arrivato al punto — ha sog­
giunto — di non poter accet­
tare il responso delle urne... 
significa che l'involuzione del­
la DC si aggrava ogni giorno 

VtllHItlll _ j , presjdente 
del PSIUP ha detto che «è 
significativo che in questa com­
petizione elettorale siano pro­
prio la DC e il PSI, cioè i 
due principali responsabili del 
centro-sinistra, a trovarsi in 
una posizione ambigua, aia 
pure su due piani divenl ». 
II PSI — ha aggiunto — inve­
ce di trarre le conseguenze 
dalla catastrofica esperienza 
del centro-sinistra, continua 
oggi a proporre la collabora­
zione governativa a questa DC 
coprendo con ciò i gravi ten­
tativi in atto di spostare an­
cora più a destra l'asse di go­
verno. 

Sei arresti 

a Torino per 

incidenti al 

comizio del MSI 
TORINO. 14. 

Incidenti tra teppisti missini 
e giovani appartenenti a grup­
petti vari della sinistra extra­
parlamentare si sono verificati 
oggi durante il comizio dell'ex 
ammiraglio e candidato del MSI 
Birindelli. Si è trattato di taf­
ferugli che hanno offerto alto 
polizia il destro di intervenirt 
e di effettuare sei arresti, tutti 
tra giovani del gruppetti. Men­
tre Birindelli parlava uno spet­
tatore è stato colto d i Mario. 
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